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Affermazione delle liste unitarie e di sinistra 

I risultati del voto 
nelle scuole toscane 

A Pisa l'andamento della consultazione ricalca le linee di tendenza nazio
nali - Positivo e anomalo aumento della partecipazione dei genitori a Siena 

Cominciano ad arrivare da 
tu t ta la Toscana i primi da
ti sui risultati delle elezioni 
scolastiche per il rinnovo de
gli organi collegiali. Sono ci
fre nncora parziali ma suf
ficientemente indicative. 

La partecipazione al voto 
in questa ultima tornata elet
torale nelle scuole pur regi
strando percentuali inferiori 
agli anni passati , non rag
giunge quei livelli catastrofi
ci pronosticati in molti am
bienti. In tut te le cit tà net ta 
è l'affermazione delle liste 
unitarie di sinistra. 

PISA — In molte scuole 
della provincia lo spoglio 
delle schede è iniziato solo 
questa matt ina e non è quin
di possibile ancora conoscere 
i risultati definitivi. In gene
rale l'afflusso alle urne per 
quanto riguarda gli studenti 
si è a t tes ta to all'incirca sul
le stesse cifre dell 'anno scor
so, mentre si è registrato un 
calo nella partecipazione dei 
genitori. La media provin
ciale degli studenti votanti, 
se si escludono alcuni casi 
all ' Isti tuto D'Arte e ITI di 
Pisa, si aggira sul 60'; ; (Li
ceo Classico di Pisa 87,4'J ; 
Il Liceo Scientifico 81r'< ; Ma
gistrali 60'; ; Geometri 42'1). 

All'Istituto D'Arte e allo 
ITI di Pisa (percentuali di 
votanti rispettivamente del 
33% e del 29%) la bassa par
tecipazione al voto è da ad
debitarsi al fatto che in que
sti istituti era presente una 
unica lista (quella unitaria 
di sinistra) e alla forte pen
dolarità esistente fra gli stu
denti . Assai minore l'affluen
za alle urne da par te dei ge
ni tor i : 62% al Liceo Classi
co; 59,4% al Liceo Scientifi
co; 32% all ' istituto per geo
metr i ; 27.3% all ' Ist i tuto 'Ar
te ; 21.5% all ' ITI. 

La divisione dei seggi è ri
masta pressoché invariata ri
spetto all 'anno precedente 
anche se generalmente le li
ste unitarie hanno registra
to un leggero aumento dei 
voti in assoluto. Al Liceo 
Scientifico e al Liceo Classi
co le liste unitarie hanno ot
tenuto 2 seggi come l'altra 
formazione studentesca pre
sente in quasi tu t te le scuo
le pisane, al ternativa demo
cratica di tendenza modera
ta . Le liste unitarie hanno 
ot tenuto invece 3 seggi alle 
Magistrali, agli istituti per 
geometri e all ' isti tuto D'Ar
te ; 4 seggi all ' ITI. 

SÌENA — Per quello che 
riguarda l genitori c'è s tata 
una percentuale di votanti 
alle elementari del 70,8% ri
spetto al 48.8% del '75-'76; 
alle medie del 67% rispetto 
al 66.57» del '75'76 e alle su
periori il 38,8% rispetto al 
33,7% delle precedenti elezio
ni. Per quello che riguarda 
gli studenti su 9.189 eletto
ri hanno votato 4.527 una 
percentuale del 49.5% rispet
to al 70,6% dell 'anno scorso. 

Scuola per scuola: all'Isti
tu to Tecnico Sarrocchi. dove 
votano il 32% degli studen
ti. era presente solo una li
s ta unitaria In cui sono ri
sultati eletti tre rappresen
tanti della FGCI e uno 
del PdUP: al Liceo scienti
fico ha votato il 67%. la li
s ta unitaria ha ot tenuto il 
56% del voti, la lista della 
DC 11 15%, la lista di cen
tro destra il 28%. all ' Ist i tuto 
Tecnico Bandini. 44% di vo
tant i . erano presenti due li
s te con uno stesso program
ma e sono stat i eletti due in
dipendenti di sinistra e due 
rappresentanti dei gruppi cri
st iani . 

All'Istituto Tecnico Femmi
nile Monna Agnese la lista 
unitaria ha avuto due elet
ti, la lista moderata un elet
to ; al Liceo Classico la li
s ta moderata ha r iportato 
due eletti e la lista unita
ria uno. 

GROSSETO — Si seno con
clusi ieri in tu t te le scuole 
elementari e superiori della 
provincia le elezioni per il 
rinnovo dei consigli di isti
tuto. Come pia nelle passa
te giornate elettorali, al ca
lo della partecipazione al vo
to fa riscontro un aumento 
di seggi di tu t te le Uste uni
tar ie di sinistra. 

Qualche dato, sulla base di 
quelli fino ad ora in nostro 
possesso dà conferma di que
sta considerazione. Al «Geo
met r i» di Grosseto la lista 
di sinistra ha ot tenuto t re 
seggi su t re (prima un seg
gio l'avevano anche l fa
scisti del Fronte della Gio
ventù) anche negli istituti 
professionali di Arc.dosso. 
Grosseto e Orbetello la sini
stra ha preso 4 seggi su 4. 
Risultato ana 'ogo al classico 
di Orbete'.lo (3 seggi su 3 al
la sinistra) mentre a Pag l i a 
no all ' istituto commerciale la 
sinistra, i cattolici e la lista 
della Federazione giovanile 
socialista hanno raccolto un 
seggio ciascuno. 

VIAREGGIO — L'interesse 
di questa scadenza elettora
le era accentrato soprat tu t to 
sulle scuole medie superiori 
di Viareggio, dato che le ele
mentar i e medie avevano vo
t a to domenisca scorsa. ET da 
sottolineare positivamente !a 
alt*. percentuale «il 64.5%) di 
genitori che hanno votato a 
r.iassarosa per il rinnovo del 
consigli di classe della scuo
la media. 

Per quanto riguarda le me
die superiori di Viareggio an
cora non si conoscono i dati 
precisi in quanto non è stato 
u t lmato lo spoglio delle sche
de. sono note soltanto le per
centuali di votanti di alcu
ne scuole. Al professionale 
ha votato il 48% degli stu
denti ,11 37% dei genitori e 11 
94% del professori; al nau
tico il 41.2% degli studenti 
« Il 3^7% dei genitori e il 
OBtl dei professori. 

PISTOIA - Lanciato dalla Federazione del PCI 

Appello alla solidarietà 
con i lavoratori in lotta 

Le vertenze in atto - Per 1000 lavoratori in pericolo l'occupazione - Chie
sto un intervento al governo • Fare piena luce sui fenomeni speculativi 

PISTOIA. 13 
La segreteria della Federazione pistoiese 

del PCI ha preso in esame la drammatica 
situazione delle lavoratrici dell'ARCO e dei 
lavoratori della Ital-Bed in lotta da oltre due 
unni per 1. posto di lavoro, e la gravissima 
situazione della cartiera e cartotecnica Mon-
cini e del centro Turat i . Queste vertenze si 
inquadrano in un progressivo deteriorarbi 
della situazione economica ed occupazionale 
che espone la vita delle popolazioni pistoiesi 
al pencolo di una precarietà grave per il 
iuturo posto sotto la concreta minaccia di 
un ulteriore frantumazione del nostro tessuto 
produttivo. 

Per l'ARCO e l'Ital-Bed vi sono le condi
zioni perché vengano definitivamente appro
vati 1 piani di ristrutturazione già presen
tat i e che a t tua t i possono garantire la ripre
sa produttiva in tempi brevi. Se il governo 
ed i ministeri competenti non intervenis
sero per fare approvare all ' lMI e alla GEPI, 
urgentemente i plani di ristrutturazione si 
assumerebbero pesantissime responsabilità. 
Ogni ritardo sarebbe considerato da tutt i i 
democratici pistoiesi un a t to di a l larmante 
incapacità a risolvere i problemi dei lavo
ratori e del paese. 

Ma anche un a t to di subordinazione: sia 
nei confronti di quegli industriali che ma
novrano perché all'ARCO non riprenda la 
produzione, sia nei confronti della strmen-
tazione aziende ex-Ipo impedisce la ripresa 
produttiva con lo scopo di utilizzare questi; 
situazioni di crisi occupazionale per ottenere 
centinaia di miliardi dal piano di riconver
sione e coprire per questa via il deficit di 
256 miliardi della propria gestione. 

I democratici pistoiesi considererebbero 
ogni ulteriore ritardo un at to di sudditanza 
verso i rapporti clientelari intrat tenuti da 
alcuni noti esponenti politici con lo specu
latori Pofferi (divenuto industriale con finan-
ziamenu pubblici a fondo perduto: l'ultimo 
alcuni mesi fa di 1500 milioni, per l'Uno-Pi 
di Calenzano) il quale blocca la soluzione 
della vertanza Ital-Bed con una esosa richie
sta di 5.5 miliardi per il rilevamento della 
azienda. 

Por la cartiera e cartotecnica Moncini è 
positivo che siano s ta t i messi in galera spe
culatori come il dott . Baglioni ed il dott. 
Lassi. Ma non basta! E' necessario che la 
Magistratura indaghi anche sulle responsabi
lità del Mancini (che d*ve dimostrare come 
e dovj ha utilizzato il miliardo ottenuto per 
r is t rut turare la cart iera e come si è pro
dotto un deficit di oltre 3 miliardi) e sui 
« funzionari » della Gepi i quali hanno igno

rato le denunce che fin dal dicembre del '72 
i sindacati i parlamentari comunisti, gli enti 
locali vì la Regione Toscana hanno effettuato 
sul mancato rispetto degli impegni sotto
scritti (come era loro dovere — dal momento 
che la GEPI faceva parte della società con 
un pacchetto azionario); anzi nel dicembre 
del '74 hanno accet tato di trasformare 
gli 800 milioni di azioni in « prestito ipote
cario» uscendo dalla società senza aver ri
spettato g.i impegni di « ristrutturazione » 
che avevano sottoscritto. 

Il PCI chiede: 

O Che la magistratura faccia piena luce 
su questa speculazione e che tutt i i 

responsabili paghino. 
C% Che la GEPI definisca, rispetto all'occu-
" pazione in queste aziende, il ruolo che 
vi si intende svolgere; essa infatti ne sarà la 
maggiore « creditrice ». 

O Che venga fatto ogni sforzo per salvare 
i diritti dei lavoratori per garantire ad 

essi la cassa integrazione fino alla ripresa 
del lavoro e per individuare soluzioni che 
salvaguardino nel modo più assoluto il prin
cipio che i livelli occupazionali non si toc
cano. 

La vertenza Turat i ci impone un giudizio 
severo sulle responsabilità del consiglio di 
amministrazione che per mesi ha rifiutato 
ogni t rat tat iva sulla ipotesi di soluzione pro
posta dalla Regione (accettata dai lavoratori 
dalle organizzazioni sindacali e da un vasto 
schieramento di Enti locali e di forze poli
tiche) per una ultilizzazione delle attrezza
ture e del personale. La prospettiva è di un 
inserimento graduale nell'ospedale di San 
Marcello e nel consorzio socio sanitario. 

E' necessario che le trat tat ive, iniziate nei 
giorni scorsi, si concludano in modo positi
vo e rapidamente. Di fronte a questa situa
zione che vede in pericolo circa 1.000 posti di 
lavoro e che sta determinando nella provin
cia di Pistoia un clima sociale di estrema 
drammaticità, il PCI invita tutt i i lavoratori, 
forze politiche democratiche a determinare il 
massimo di pressione unitaria, insieme agli 
Enti locali e a un vasto schieramento demo
cratico. sul Governo, ma anche concreta
mente sostenendo con interventi economici 
le famiglie dei lavoratori che da troppi mesi ' 
s tanno sopportando duri sacrifici. 

Il PCI invita tut to lo schieramento demo
cratico e. in primo luogo, tut t i i comunisti e 
tu t te le nostre organizzazioni di base, a svi
luppare nelle prossime set t imane «una gran
de mobilitazione e solidarietà di massa in 
provincia di Pistoia», per raggiungere gli 
obiettivi della piena occupazione. 

Al teatro comunale « Manzoni » di Pistoia 

Una briosa interpretazione 
per «La fantesca» del '500 

Gustosa e chiara riletta del regista Alessandro Fersen - Bravi gli interpreti nel ripro
porre \ giochi, i travestimenti, le situazioni contenute in una trama convenzionale 

PISTOIA, 13. 
Buon successo, sabato e do

menica, al Teatro Manzoni di 
Pistoia della commedia La 
fantesca di Giovan Battista 
Della Porta, riscritta e mes
sa in scena dn Alessandro 
Fersen con il Teatro Stabile 
di Bolzano. 

E' questa una delle opere 
più significative dello scrit
tore napoletano vissuto fra il 
1535 e il 1615. Ingiustamente 
dimenticata. La fantesca, che 
come altre opere del Della 
Porta dispone di un ricco ap
parato comico e drammatur
gico, si articola su un intrec
cio abbastanza comune nel 
teatro classico. 

Un giovane si traveste da 
fantesca per s tare vicino, pal
pare e carezzare, senza so
spetti , ìa sua ama ta che è la 
figlia di un vecchio natural
mente intenzionato a farla 
sposare ad un al tro giovane. 
II sopracitato vecchio inoltre 
si innamora della finta fan
tesca non essendosi accorto 
che è un m.vschio I tenta
tivi cngiunti dei due inna
morati di raemun-rcre il lo
ro wopo. grazie air . i iu 'o det 
benemeriti servi, provocano 
una catena ininterrotta di si
tuazioni imbaraz7ani: e co 
miche. I-i t rama è convenzio
nale. come si vede. n\.\ m 
realtà diventa il pretesto por 
«giochi» spettacolari fonda
ti sui travest-.mcnt: (uom.ni 
che si fingono donne, servi 
che si fingono padroni, che 
si travestono in modo grotte

sco), sui giochi di parole, sui 
doppi sensi osceni, sugli e-
quivoci. 

Fersen è s ta to abbastanza 
abile nel t r a t t a re il testo 
cinquecentesco, secondo un 
buon gusto e una cultura 
che in verità è assai rara da 
trovare presso registri di mol
to più giovani. Egli ha ri
s c a t t o la commedia badando 
a rendere scorrevole la nar
razione che nell'originale e 
appesanti ta da monologhi di 
gusto pre barocco. Inoltre ha 
forzato alcuni elementi della 
portiani come il vezzo, tipico 
nel teatro della fine del Cin
quecento. per i rimandi a al
tre fortunate commedie desìi 
autori c!.is-->:cj di quel seco
lo: in questo caso Fersen ne 
ha approfittato per immette
re neila Fantesca : frammen
ti più spettacolari e ancora 
vivi che gli poteva appunto 
suggerire una tradizione co
mica come quella del secolo 
che aveva alle spalie. 

Ecco allora il recupero di 
inserti (del resto accennati 
dallo stesso Della Porta» da 

Machiavelli (Mandragola e di
sia/ dall'Ariosto t Cassano e 
Supponiti', dal Caro idi 
straccioni*. 

Infine, ma di importanza 
decisiva, la sottolineatura de: 
pass-ìeni che più chiaramente 
segnalano eli echi della com
mèdia del l 'ano. 2:à vigorosa e 
attiva ai tempi del Della Por
ta e in particolare in area 
napoletana. Le figure del dot
tore e dei capitani spagnoli, 

LIVORNO 
G O L D O N I : • S t i l a t i mscab-a * 

( V M 1 4 ) 
G R A N D E : • e n t i cfce non si sap-

p.t <n giro » ( V M 1 4 ) 
G R A N G U A R D I A : « Sp ina to lo di 

prosa * 
M £ T K O P O L I T A N i « Febbre da ca

vallo • 
O D E O N : • Un violento w t t k end 

di terrore > ( V M 1 8 ) 
M O D E R N O - < I sopravvissuti dalla 

And« ( V M 1 4 ) 
L A Z Z E R I : • Tutti gli uomini dal 

presidente • ( V M 1 4 ) 
4 M O R I : i Le due sorelle » 
A U R O R A : • Dai sbirro » 
JOLLYi « L'mcred.ò le » 
S. M A R C O : < I l buono li brutto 

e il coltivo » 
S O R G E N T I : e La \ i o l s m a è il 

mio lo:te » 

A R L E C C H I N O : « Sweet lovs * 
( V M 1 8 ) 
« L'usignolo e l'allodola » 
( V M 1S) 

A R D E N Z A : « Jshr.ny Gultar • 
« Per eh: suona la carr.ps.-.a > 

GROSSETO 
EUROPA: • Mary Poppins * 
M A R R A C C I N I : « Sasta erte con si 

sappia in giro * 
M O D E R N O : • Lo sparvero * 
O D E O N : « I l deserto dei tartari » 
SPLENDOR: • La verg.nella > 

SIENA 
O D E O N : « I cannoni tuonano an

cora » 
M O D E R N O : < La figliastra » 
I M P E R O : e I sema nome » 
S M E R A L D O : « Ciclo di l.lm ame

ricani desìi anni ' 5 0 » 
M E T R O P O L I T A N : « L'Innocente > 

i lazzi buffoneschi, i trave
stimenti orripilanti, l'accento 
alla magia, da una parte spez
zettano l'intreccio letterario 
del testo, e dall 'altra vivifi
cano lo spettacolo in funzio
ne scenica quasi ballettisti-
ca. 

Non mancano infine le sce
ne riscritte, con qualche for
zatura didascalica, con l'oc
chio del contemporaneo: si 
ingrandiscono le connotazioni 
economiche dei personaggi, si 
accenna ad una velata polemi
ca sociale, vendono fatte ri-
suonare più de*, consueto bat
tute in chiave femminista. 

S: t ra t ta insomma di una 
« interpretazione » del testo. 
o meglio di una ri-scrittura 
(in senso letterale) condotta 
secondo una misura registica 
piena e discorsiva. Le scene 
di Emanuele Luzzati. i co
stumi di Santizza Cali, cosi 
come la recitazione sono sta
te guidate ad un fine Illu
strativo che ha facilitato l'ac
costamento del pubblico ad 
un'opera certamente lontana. 
per raeion: di lingua, di cul
tura e di coiici espressivi 
da'. 2u-to contemporaneo. 

Sul! i linea della rezia di 
Fiicniforejuna. presentata lo 
anno seor.-o. anch" qJ : Fer
sen fa valore un iunzo me
stiere e una modesta ma .si
cura vena comimicitiva Si ha 
l'impressione di un colloquio 
a \oee sommessa con la pla
tea. senza troppe contorsioni. 
Forse avrebbe giovato, a rav
vivare ulteriormente lo spet
tacolo. una minore timidez
za scolastica m molti etto-
ri. Infatti molte delie svolte 
più efficaci della commedia 
sono s ta te sposso t irate via e 
rapidamente masticate men
tre avrebbero nch.esto una 
maggiore incisione vocale e 
una più sintet.ea espressio
ne gestuale. 

Ricordiam; comunque tut t i 
gli interpreti: Gi. i ivir .o Za 
netti. Antonietta Carbone ti. 
Caroia Stagnaro. Alv„-e B.it-
tain. Virgilio Zemitz. Tortvio 
Travagl'.ni. Lu:<i Aroini. Mau
ro Goldeand. Renato Monta
nari. Claudio Stxidaro. Ol^a 
Cnerardi, Franco Giacobini, 
Massimo Milazzo. li pubblico 
pistoiese ha applaudito senza 
riserve, con qualche caduta di 
attenzione, ma con una com
plessiva soddisfazione. 

Siro Ferron* 

Dopo l'aumento dei prezzi cambiano anche i consumi 

Per questo Natale «fatto in casa» 
meno gonfie le borse della spesa 

I rincari hanno colpito tutti i prodotti - I salari e gli stipendi non riusciranno 
a recuperare la forte impennata - A giorni le tredicesime anche per gli Enti ìocaìi 
« Natale con i tuoi e Pa

squa con chi vuoi »: quest'an
no a dare alle feste inver
nali il tradizionale sapore fa
miliare non basta l'antico e 
ancora at tuale proverbio ma 
ci pensa anche l'aria di au
sterità. la travolgente ascesa 
dei prezzi, l'inflazione che 
continua a colorarsi di tinte 
scure nonostante lo sforzo 
stanco e ripetitivo delle ve
trine. della neve finta e del 
benessere incartato dai fioc
chi pastello arricciolati. 

Si spende di meno, si ri
marra più in casa e si risco
priranno certe abitudini do. 
mestiche. La stretta dei prez
zi che ormai da mesi fa sen
tire tut to il suo peso ridimen
sionerà, e non di poco, la 
quanti tà della spesa, dei con
sumi e la liturgia dei regali. 

Nell'ultimo anno non c'è 
prodotto che sia rimasto fuo 
ri dagli aumenti, dagli ali
mentari, all'abbigliamento, 
dai biglietti del treni e dalla 
benzina al riscaldamento, dal 
materiale scolastico ai più 
svariati prodotti per la casa. 
In generale un' impennata che 
va oltre il 20 per cento, ma 
con punte e casi dal sapore 
scandalistico. Nella stessa mi
sura, nonostante gli scatti del
la scala mobile, non hanno 
invece recuperato i salari e 
gli stipendi. 

Le famiglie di lavoratori a 
reddito fisso che da tempo 
hanno rinunciato alle spese 
superflue (ma sarebbe da ve
dere la consistenza di queste 
follie) saranno costrette a 
dare ulteriori tagli alle cose 
necessarie. Tra qualche gior
no le tredicesime ci saranno 
per tutt i i lavoratori; anche 
per i dipendenti pubblici. 
nonostante le difficoltà finan
ziarie in cui si battono gli 
enti locali — sono recenti le 
notizie delle gravi situazioni 
in molti comuni della Tosca
n a — i l pagamento è ormai 
certo. Si dice che questa mas
sa di denaro stimolerà anco
ra la corsa dei prezzi. Non è 
certo il mensile doppio la 
causa di questa; il grosso de
gli aumenti è già avvenuto e 
la tredicesima lo recupererà 
solo in parte. 

La spesa per le cose da 
mangiare si prevede che avrà 
la stessa consistenza degli 
anni scorsi e non si rinun
cerà ai tradizionali dolci ti
pici. E' certo che si comprerà 
con criteri diversi e lo si 
vede già da qualche giorno 
andando a sbirciare nelle bor
se della spesa. Taglio drasti
co -per- le--stravaganze, ma 
anche "- limitandosi all'utile 
vanno via parecchi biglietti 
da mille. Molti si guardano 
dal parmigiano e dal pro
sciutto crudo, ma anche ri
piegando su altri generi non 
va molto meglio. Altri tipi 
di formaggio sono quasi rad
doppiati. i salumi sono saliti 
del 30 per cento, il riso del 
60. l'olio d'oliva sfiora le tre
mila lire al litro, le fettine 
di vitellone sono a 6000 lire. 
la pasta è aumentata di 50 li
re. Si riscoprono ricette ab
bandonate. si compra un piz
zico di tutto e si pensa a piat
ti più semplici e meno costo
si. Più sughi, più soffritti p:u 
uso dei fornelli per rendere 
gustosi molti ingredienti e 
molti toeli di carne, spesso 
relesati in seconda categoria. 

Panettoni, torroni, liquori. 
spumanti , panforti: il 20 o 
30 per cento in più rispetto 
ad un anno fa; per quelli 
di marca punte del 60 per 
cento. Non si rinuncia al 
sapore di Natale, ma non si 
guarda molto all'involucro re
clamizzato. Il 30 e il 40 per 
cento in più ha colpito an
che l'abbigliamento. 

Sorprese della stessa inten
sità ci aspettano nella pros
sima stagione primaverile. 
Anche per vestirsi maggiore 
persimonia, si rifugge dalle 
tentazioni, per non scappare 
di fronte ai capi che supe
rano le cinque cifre. Interes
sa di più e giustamente l'og
getto utile, più economico e 
meno impeenato Nello stes
so tempo si riscopre la mi
glia e l 'arte dell'ago e del 
dit l ie . 

Natale tra le mura dome
stiche più detrii altri anni. 
allora. Potrebbe essere un 
utile momento per riflettere 
sulle era vi difficoltà che stan
no fuor':, e sono tanto. E 
perchè no a fare: ripensi re 
a un Natale n.ù modesto, ma 
forse più vero. 

Un convegno 
di storia 

sui comprensori 
piombinesi-

massetano-elbano 
PIOMBINO 13 

G.ovedi 23 dicembre alla 
b:bl.oteca comunale di P.om-
b:no si svo'.ee un conveeno 
di studi su .-. Temi e proble 
mi d: metodologia per una 
storia cconom.ca polit.ci so
ciale e culturale dei com
prensori piomb.nese-masseta-
no ed cibano nella età con
temporanea 

Questo il programma. Alle 
15 rc'azioni introduttive: 1» 
« I temi e i problemi: gli 
strumenti di ricerca: le fon
ti. i documenti. ì fenome
ni di lungo e breve por.-.do; 
aspetti delia ston.i a:::c/:» t 
e culturale-: (Ivan TO.T. I 
rio; ». 

2> «Forme.it: p.iir.o'f.r: 
a l l ' i ssa d'E.b* <> "lAifon-o 
Preziosi). A.le 16.30 s: apr 
ii dibattito. Alle 17: 3) « La 
siderurgia italiana negli u.t.-
m: cento ann i ; elementi d. 
analisi e ipotesi di lavoro » 
(M. Lungarelli); 4) «Agricol
tura ed industria in Tosca
na durante gli anni del re
gime fascista un problema 
storiografico aperto » <.C. Ro
tei l i ) . 

Anche qusl'anno 
neri al imentari 

un Natale forzatamente austero: l'aumento vertiginoso dei prezzi dei ge-
ìn occasione delle feste, renderà più di f f ic i le la scelta degli acquisti 

Convegno 
regionale 

sui problemi 
energetici 

FIRENZE, 13 
La Federazione regionale 

CGIL. CISL. UIL ha organiz
zato por oggi alle ore 9 pres
so il circolo ENEL, via del 
Sole 10. Firenze, un convegno 
regionale sui problemi ener
getici. 

Il convegno conclude un 
ampio lavoro di onalisi, con
fronto e proposte sindacali 
che ha interessato forze po
litiche e sociali, enti locali. 
comunità montane e regione, 
e si è articolato in una serie 
di conferenze di produzione 
tenute nei giorni scorsi a 3. 
Giovanni Valdarno. Larderel-
lo e Lucca, nel corso delle 
quali sono stati dibattuti 1 
problemi della produzione e-
nergetica termoelettrica, geo
termica e idroelettrica, colle-
iMta all'uso plurimo delle »e-
que. 

Presentata una interrogazione al governo 

I deputati del PC I chiedono l'avvio 
dei lavori per la diga di Bilancino 

Sottolineati i motivi di estrema urgenza per la realizzazione di questa opera sii per Firenze che per 
i comuni limitrofi - La risposta del sottosegretario ai Lavori pubblici - La replica del compagno Tani 

FIRENZE. 13 
In mento alla annosa que

stione della concessione al 
comune di Firenze di deriva
re l'acqua da! fiume Sieve al
lo scopo di costruire un ac
quedotto per l'approvvigiona
mento idrico della città, la 
cui opera interessa anche nu
merosi comuni limitrofi, ì 
compagni onorevoli Tani. 
pecchi, Cerrina Feroni, Nic-

?>fl. -Morena, Fagliai. Tesi e 
orli ' hanno presentato Una 

interrogazione al ministro dei 
L. P., facendo presente che il 
compimento di tale opera, as
sieme con la diga di Bilanci
no rientra nel quadro della re-
gimazione delle acque per la 
salvaguardia di Firenze e del 
suo territorio, e hanno solleci
ta to lo sblocco di questa as
surda situazione, che vede 
protrarsi da ormai 16 anni, 
questa vicenda ed un rapido 
avvio dei lavori. 

A questa interrogazione ha 
risposto in commissione il 
sottosegretario ai Lavori Pub
blici on. Paduia. che dopo 
aver ripercorso il lungo iter 
burocratico di questo acque
dotto ha affermato che « non 
appena gli at t i di istruttori i 
saranno pervenuti al ministe
ro dei Lavori pubblici comple
ti della relazione idrologica e 

del parere della Regione To
scana verranno subito asse
gnati al con.-.', tri io super.ero 
dei Lavori Pubblici per il 
prescritto esame e parere. In 
conformità al parere di que
sto orbino quindi adottati 
con la massima tempestività 
i conseguenti provvedimenti 
ministeriali tenendo nella do
vuta evidenza sii interessi e 
le necessita idropotabili del ' 
comune di Firenze ->..- . -• u 

Il compagno on. Danilo Ta
ni a nome anche degli altri 
interroganti, ha replicato 
prendendo at to della rispo
sta del rappresentante del go
verno, ma precisando che si 
potrà dichiarare soddisfatto 
solo quando, eliminati e su
perati gli ostacoli, i traboc
chetti procedurali di questa 
farraginosa e anacronistica 
legislazione sulle acque, si da
rà finalmente inizio, dopo ol
tre 16 anni dall 'apertura del
la pratica, ai lavori per la 
costruzione del serbatoio di 
Bilancino, al fine di garanti
re un adeguato approvvigio
namento idropotabile alla cit
tà di Firenze e al suo com
prensorio a concorrere alla 
regimazione delle acque del
la Sieve e quindi dell'Arno. 

Questa pratica ha prose
guito J'on. Tani e da ded:ca-

re utilmente alla riflessione t 
della conim.Ssione interparla- j 
mentare per le questioni re- j 
gionali. impegnata nell'attua- | 
/ione della Ic'-'c n. 382 e del j 
governo perché si proceda ra- i 
pidamente, anche sulla IMSO : 
delle indicazioni della coni- i 
missione Giannini e in riie-
rimento agli annunciati prov
vedimenti per la difesa dei | 
.IUO'.O e Li s..item;i/.;one dei ' 
corsi d'acqua, ad un radicale I 
riordinamento della materia 
per la tutela, la disciplina e 
l'utilizzazione delle risorse 
con la totale pubblicizzazio
ne delle acque e con neces
sari strumenti di gestione ri
spondenti ad una visione or
ganica e unitaria del bacino 
idrografico. 

A questo punto, senza certo 
attendere di « mettere ord.-
ne » non poss.anio che solle
citare in .modo pressante il 
ministero aff.nche intervenga 

Occorre brucare le tappe 
ne! completamento di que.ita 
uitima i.-truttor.u tenendo 
sempre presente che i lavo 
ri di questa diga sono da 
tempo parzialmente finanzia
ti dalla Resione Toscana, que
sti miliardi oeni siorno che 
passa perdono d: valore e re 
stano .IOIO sul piano nomi
nale. Ad alimentare i residui 

passivi; che quest'opera è 
compresa nelle previsioni dei 
piano regolatore generale de
sili acquedotti redatto ed adot
tato negli anni '60 da parte 
dello stesso ministero dei La
vori Pubblici e sollecitata dai 
22 comuni consorziati con Fi
renze per l'approvvigionamen
to idrico delle rispettive popò 
'.azioni; che quesa diga è sta-, 
tu recepita e confermata «eli 
e progetto pilota » dell'Arno,, 
presentato recentemente dal
la Regione Toscana e dal mi
nistero del Bilancio, proget
to che si propone di assicu
rare un'impostazione pro
grammato di valorizzazione 
delle ricorse con una previsio
ne di molteplici interventi 
per la regimazione e l'uso plu
rimo delle acque. 

L'Arno intanto, in questi 
giorni ha di nuovo minaccia
to Firenze; a modo suo ha 
ricordato i 10 anni dall'allu
vione e i colpevoli mancati 
interventi di questo periodo 
per la sistemazione. Anche 
da ciò ha concluso l'on. Toni. 
la nostra particolare insisten
za perché dopo l'esame e il 
parere del consiglio superio 
re dei Lavori Pubblici sen
za ulteriori indugi procedu
rali si autorizzi l'inizio dei la
vori di questo invaso. 
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in via Cavour 176 r. 
Firenze 

(Htehatl e C 

VENDITA 
ECCEZIONALE 

di tappeti 
persiani 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Speci.mt. 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziona) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Profeti r i t ta tu (Ripianto Intrecnseo ( in eoetitialaeaa. é> 
bill) - Protesi estetiche In porcellana-oro. 
Esami approfonditi dalla arcata denta la C M auova radiografa 
psr.orirrvcrx - Cura dalla paradentoil (denti vacil lanti) . 
Interventi anche fai anestesia eenerala la retart i aypealtawanta epa* 
deliziati. 

^ - ^ 

L/VSSrSEaVe^GGWE 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via GIUNTINI, 10 (Dietro la Chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
lut t i prodotti di 1* scelta 

G - ; Ì r;sso 1 5 x 1 5 L. 1.4S0 
G-cs r:<:o 7'? / ' 5 » 1.750 
V .r.kc- r e s s i 131 x 262 » 2 .950 
R .-. 1 5 x 1 5 r.r.!« e Te e decorati . . . . » 2 . 8 5 0 
Pa. \ 2 0 x 2 0 Imre u n t e e rfteo-at; . . . . » 4 . 4 0 0 
Fa / . 20 x 20 t:-:e un. t i S«- e Cor ndsr.e . . » 4 . 7 0 0 
P . . . 20 x 23 ricco-::: » 4 3 0 0 
P; / . 15-S x 3 0 5 5*.-e Ce: -.ricre » 5 . 2 5 0 
P c . fo-nsTo Csj'.ettorc Scr.» Ccrlrdene . . « S.8S0 
Pn. 2 5 x 2 5 t.r.tt u~. M Se*.e Ccr.rricne . . * 6 . 0 0 0 
V : ; c r e Zccsas 1 7 0 x 7 0 b.2.-:h» 22 10 . . » 3 1 . 5 0 0 
Viicf-e Zzass i 1 7 0 x 7 0 cedrate 22 10 . . » 4 2 0 0 0 
Catte.-,a lavabo e b'dcl ;.-i.->p3 v:sca ri d . . » 4 8 . 0 0 0 
L;.e. .o e 120 n !.-e e . * / C Ì . I scile i-.e.Io b.«n;o > 6 2 . 9 5 0 
S:s d i b i j - i ; r SO. W 2 2 0 . cor. szrar.x a . . . » 3 2 . 0 0 0 
Sci'c!stir ->: z TT.?-2-,? crn ca.--.n2.a . . . . » 7 0 . 0 0 0 
Ss- e sar\?a-i 5 per;, b ancri » 4 2 . 0 0 0 
Se.-.e 43'. t ' . i 5 pe i - . co.o-aS » 5 9 . 2 0 0 
".cci-Mtcs. :-j-i 3T3 » 2 . 1 0 0 
.V.oquct:*$ ba - i lc <rt r > ; ; n » 7 .000 

OFFERTA SPECIALE NATALE '76 
f ; / 20x20 i.r.ta u.-..ta e ritecrtt. ier,e «jur.ssima L. 4 . 0 0 0 mi». 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

V I S I T A T E C I 
Oggi aperto al pubblico per l'intera giornata 

nx». 
mej. 
m a , 
mq. 
mq . 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
cad. 
cad. 

cad. 
cad. 
cad. 

mq. 
mq. 
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